
LUMEZZANE Non era stato
mai a secco così a lungo
quest’anno (quasi 50 giorni,
ultimo gol con l’Entella il 26
gennaio), così Ernesto Torre-
grossa ha salutato il gol di Vi-
cenza con particolare soddi-
sfazione. Anche se...
«Avrei preferito che la nostra
buona prestazione fosse pre-
miata da un risultato positi-
vo. Ciò non toglie tuttavia
che la squadra abbia dato
una bella risposta alle criti-
che del dopo Pavia. Pur per-
dendo,abbiamo lottato ad ar-
mi pari con una squadra mol-
to fortecome ilVicenza impe-
gnandola sino alla fine».
Già nel primo tempo Torre-
grossa aveva avuto una gran-
de occasione per pareggiare
le sorti della partita. «Quando
ho sbagliato quel gol - ram-
menta - ho pensato davvero
che fosse un’altra giornata
storta per me. Poi invece so-
no riuscito a sbloccarmi e
questo per un attaccante si-
gnifica molto».
I gol dell’attaccante siciliano
diventano 13, ne servono an-
cora almeno 3 per raggiunge-
re Bocalon e riconquistare la
palma di capocannoniere
che per diverse settimane il
bomber del Lumezzane ha
detenuto.
«Mancanoancoracinquepar-

tite, vediamo cosa succede
da qui alla fine. Prima di tut-
to, però, dobbiamo pensare a
chiudere come squadra il
campionato nel miglior mo-
do, le soddisfazioni personali
vengono in secondo piano».
Del resto Torregrossa ha sem-
pre anteposto le esigenze del
collettivo a quelle del singolo.
Poi è chiaro che un pizzico di
egoismo è sempre concesso
ad un attaccante...
«Ci tenevamo molto a dimo-
strare che non eravamo quel-
li visti contro il Pavia. Certo
non siamo riusciti a portar
viada Vicenzaun risultatopo-
sitivo, ma i complimenti ce li
siamo meritati. Adesso dob-
biamo fare il possibile per
continuare su questa strada e
chiudere la stagione positiva-
mente. Anche se i play off or-
mai se ne sono andati, ci te-
niamo tutti a dare una bella
immagine».
Per Torregrossa saranno an-
che le ultime cinque gare con
la maglia del Lumezzane. Lo
attende quasi certamente un
futuro in serie B. «Lascio fare
queste cose al mio agente.
Credo che per saperne qual-
cosa di piùbisognerà aspetta-
re giugno. Ora voglio toglier-
mi ancora qualche soddisfa-
zione con il Lumezzane».

Sergio Cassamali

BRESCIA Spazio questa
sera su Teletutto a «Parole
di Calcio - LegaPro» e
«Dilettanti in Rete».
Si parte alle 21 con la
Prima Divisione: con
Erica Bariselli, ci saranno
in studio il brasiliano
Gabriel Salim del
Lumezzane, Alex Pinardi
della FeralpiSalò e
Daniele Ardenghi del
Giornale di Brescia.
Dalle 22, poi, spazio ai
dilettanti con Angela
Scarmuzza e Fabio
Tonesi. In studio tra gli
ospiti Marco Zanardini
dell’Adrense di
Promozione; GianLuis
Mocinos Perluzzo del
Borgosatollo di Prima
categoria e Michele Peli
del Montorfano Rovato di
Seconda.

SALÒ Per sintetizzare la domeni-
ca della FeralpiSalò basta un’im-
magine, il pianto di Davide Marsu-
ra a fine partita. Contro il Südtirol i
salodiani cadono per la terza volta
consecutiva e compromettono
quasidefinitivamente la partecipa-
zione ai play off. Le lacrime della
«Furia» per il sogno che svanisce si
identificano con lo stato d’animo
di una squadra che, dopo aver qua-
si toccato il cielo con un dito per un
girone di andata al di sopra delle
aspettative, si ritrova a dover ridi-
mensionare le proprie ambizioni.
«Ero veramente triste a
fine partita - commenta
Marsura, che nel giorno
di riposo è tornato a ca-
sa, a Valdobbiadene -,
per me è stato un gran-
dissimo dispiacere. Vo-
levamo tornare alla vit-
toria, perché ci serviva,
era importante vincere
lo scontro diretto per
tornarein corsa. Lasconfitta è inve-
ce stata un brutto colpo da mandar
giù, perché in quel momento ho vi-
sto svanire il sogno play off».
Lasperanza, però,è l’ultimaa mori-
re: «A mente fredda ho capito che è
inutile abbattersi, perché finché la
matematica non ci escluderà defi-
nitivamente dalla lotta per la nona
posizione, noi siamo autorizzati a
crederci. Ce lo meriteremmo, per-
ché siamo giovani e all’andata ab-
biamo fatto davvero molto bene».

È difficile spiegare l’involuzione
della FeralpiSalò dopo il giro di
boa: «Dal miopunto di vista ci è sta-
ta messa troppa pressione addosso
dopo il successo con il Venezia nel-
la prima gara del ritorno. E poi ora
gli avversari ci conoscono e non ci
lasciano più imporre il nostro gio-
co. Per me tutto è più difficile, per-
ché ho meno spazi e mi marcano
tre volte di più rispetto a prima».
L’unica nota positiva della sconfit-
ta contro il Südtirol è il ritorno al
gol: «Sinceramente non do molto
peso a quanti gol segno - conclude

l’esterno classe ’94 -,
perché l’importante
per me è giocare bene
ed aiutare la squadra a
raggiungere i propri
obiettivi.Nonho maire-
alizzatotanteretie leno-
ve di quest’anno (8 in
campionato più 1 in
Coppa) sono un record.
Io comunque giudico

positivamentela mia stagione, per-
ché a parte la partita contro il Co-
mo, mi sento di aver fatto buone
prestazioni. Questa è una stagione
importante per me, perché ho an-
che ritrovato la Nazionale e sono
riuscito a mettermi in mostra nel
mioprimo campionato tra i profes-
sionisti. Il mio sogno? Ne ho due:
raggiungere i play off con la Feralpi
e debuttare in Serie A con l’Udine-
se, la società che mi ha cresciuto».

Enrico Passerini

LUMEZZANE Domenica
l’infortunio nel corso
dell’azione che ha portato
al Vicenza al primo gol e
per Marco Bason
l’immeditato il trasporto
all’ospedale della città
berica. Ieri gli ulteriori
accertamenti hanno
confermato la prima
diagnosi: si tratta di una
lussazione alla spalla
destra che obbligherà il
portierone di Molinetto a
portare il tutore per
almeno quindici giorni.
Per lui, quindi, niente Pro
Patria (domenica a Busto
Arsizio) e Reggiana (il 6
aprile a Lumezzane),
dopo di ché ci saranno
ancora solo tre gare prima
della fine del torneo.

TELETUTTO
Una serata
con LegaPro
e Dilettanti

CONSUNTIVO
«Dopo la prima

stagione tra i prof
spero nell’esordio

in A con l’Udinese»

LegaPro 1 Il «13»
di Torregrossa
dopo l’astinenza
«Il Lumezzane ha risposto alle critiche
Il futuro? Le ultime gare in rossoblù, poi...»

Dall’alto: il
capitano rossoblù
Belotti, il mister
Marcolini ed il
centrocampista
Sevieri

QUI LUME
Bason: confermata
la lussazione
tutore per 15 giorni

Marsura sospeso
tra le lacrime
e grandi sogni
«La sconfitta fa male: la FeralpiSalò
meritava un posto nei play off»

Le lacrime di Davide Marsura al termine del match perso contro il SüdtirolErnesto Torregrossa contrastato da Padalino nel vivo della difesa del Vicenza

MONTICHIARI Nelle partite
più difficili, quando l’avversario
sembra ad un soffio dal metterti
con le spalle al muro, ci si deve
affidare ai propri leader. Dalla
serie A in giù è forse questa una
delle rare certezze del calcio. Se
Andrea Pirlo ha consegnato do-
menica alla sua Juventus un in-
speratosuccesso esterno sul Ge-
noa grazie ad una pennellata su
punizione ad un minuto dalla fi-
ne, Dino Sangiovanni - qualche
ora prima, contro la Clodiense -
haregalatoal suo AtleticoMonti-

chiari tre punti nella sfida di
Chioggia proprio grazie ad una
punizione, nel suo caso al 33’
della ripresa.
Paragoni forti, certo,ma che rac-
contanodicomealla finele dina-
miche sul rettangolo di gioco
spesso siano simili anche fra ca-
tegorie molto lontane.
«Siamo stati un po’ fortunati - ci
racconta il fantasista classe
1985 -: prima loro hanno preso
una traversa, abbiamo rischiato
pure in altre occasioni, ma alla
fine abbiamo vinto».

Dopo essersi proposto in cam-
pionato con almeno altri tre
schieramenti diversi, a Chioggia
i rossoblù si sono schierati con
un inedito 4-4-1-1. L’ennesimo
ribaltone tattico ha messo quin-
di alle spalle di Sangiovanni, nel
ruolodiunico supporto diForni-
to, un muro di quattro centro-
campisti d’interdizione: «Ad es-
sere sincero - dice - preferisco
giocare alle spalle di due punte.
Ma il mister ha deciso così, e va
benissimo. Il nostro primo ob-
biettivo infatti è quello di rima-

nere quadrati dietro e colpire
quando possibile».
Non fa voli pindarici il trequarti-
sta, ex Prato, Lecco e Pro Sesto:
«Dobbiamo solo pensare a sal-
varci e quindi puntare alla so-
stanza, ovveroi trepunti. Dome-
nicaabbiamoun’altrapartita de-
cisiva in casa contro il Camaio-
re:vincerlavorrebbedirenon so-
lo aggiungere altri tre punti alle
classifica, ma anche dare un col-
po serio ad una concorrente di-
retta per la salvezza».

Matteo Belloni Sangiovanni protagonista del successo a Chioggia

4f3Rt7UkbxHyi01Swt7neFhc27BbNSEn/EfmCeJofQ0=


